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Richiami bibliografi ci in nota in forma abbre-

viata:

AUTORE IN MAIUSCOLETTO <no virgola> + 

anno + virgola + riferimento pagine precedu-

to da p. o pp.

N.B.

Maiuscoletto si digita in Formato > carattere 

> maiuscoletto

(oppure CTRL+M)

esempio:

ECK 1987, p. 205

SERRANO DELGADO 1996, pp. 266 s.

Autore che si ripete nella stessa nota: ID., EAD.

Gli stessi esempi, nella Bibliografi a fi nale, in 

forma completa:

1) volume con un solo autore:

SUSINI 1982

G. SUSINI, Epigrafi a Romana, Roma.

Iniziale del nome e cognome dell’autore in 

maiuscoletto. Titolo del libro in corsivo. Nome 

della città. Senza indicazione della casa edi-

trice e senza riscrivere la data di edizione. 

Nel caso i luoghi di edizione siano più di uno 

separarli da trattino corto senza spazio, es. 

Roma-Bari. Nel caso di una seconda edizione 

dopo il nome della città indicare tra parentesi 

tonde 2a ed., es Roma (2a ed.).

2) volume con più autori:

MONATERI – GIARO – SOMMA 2005

P.G. MONATERI – T. GIARO – A. SOMMA, Le co-
muni radici del diritto europeo. Un cambiamen-
to di prospettiva, Roma.

Iniziali dei nomi e cognomi degli autori in ma-

iuscoletto distanziati dal trattino medio pre-

ceduto e seguito da spazio.

3) primo volume di un’opera (con eventuale 

indicazione di ristampa):

PHILIPPSON 1911

C. PHILIPPSON, The international law and cu-
stom of ancient Greece and Rome, I, London 

(ristampa New York 2001).

Iniziale del nome e cognome dell’autore in ma-

iuscoletto. Titolo del libro in corsivo. Numero 

del volume in caratteri romani. Nome della cit-

tà (seguito eventualmente da ristampa + nome 

città + anno della ristampa tra parentesi tonda). 

(Se l’opera presenta volumi divisi in tomi far se-

guire a numero romano il numero arabo del 

tomo preceduto da punto senza spazio, es. I.1)

4) Titolo di un volume diverso dal titolo dell’o-

pera di cui fa parte:

VINOGRADOFF 1922

P. VINOGRADOFF, Outlines of historical Juris-
prudence. II. The Jurisprudence of the Greek City, 

Oxford.

Iniziale del nome e cognome dell’autore in 

maiuscoletto. Titolo dell’opera in corsivo. Nu-

mero del volume in caratteri romani tra punti. 

Titolo del volume in corsivo. Città di edizione.

5) i volumi del ’500-’700 si citano in bibliogra-

fi a per esteso (mentre nelle note la citazione 

è quella solita): es.

POSSEVINO 1569

A. POSSEVINO, Il soldato christiano con l’in-
struttione dei capi dello essercito catolico [...], 
per li heredi di Valerio e Luigi Dorici, Roma.

In questo caso si riporta l’editore. L’editore 

precede il luogo di edizione.
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6) articolo in periodici:

ECK 1987

W. ECK, Senatorische Amtsträger und Rätien un-
ter Augustus, «ZPE», LXX, pp. 203-209

Iniziale del nome e cognome dell’autore in 

maiuscoletto. Titolo dell’articolo in corsivo. 

Nome o sigla della rivista tra virgolette bas-

se. Numero della rivista in caratteri romani 

preceduto e seguito da virgola. (Se presente 

il numero del fascicolo fare seguire a numero 

romano il simbolo / più numero fascicolo in 

numeri tondi, es. LXX/3).

7) Atti contributo in miscellanee o Atti:

GABBA – SCHIAVONE 1999

E. GABBA – A. SCHIAVONE (a cura di), Polis e 
piccolo Stato tra rifl essione antica e pensiero 
moderno, Atti delle giornate di studio 2-22 

febbraio 1997, Como.

Dopo il titolo in corsivo l’indicazione, prece-

duta da virgola, degli Atti in tondo.

SERRANO DELGADO 1996

J. M. SERRANO DELGADO, Consideraciones so-
ciales acerca de los ornamenta municipales con 
especial referencia a los libertos, in A. CHASTA-

GNOL – S. DEMOUGIN – C. LEPELLEY (edd.), 

Splendidissima civitas. Études d’histoire romai-
ne en hommage à François Jacques, Paris 1996, 

pp. 259-271.

MUSTI – TORELLI 1991

D. MUSTI – M.TORELLI (a cura di), Pausania. 
Guida della Grecia. IV. La Messenia, Milano.

8) Voci enciclopediche:

STEIN 1912

A. STEIN in RE VII 2 (1912), cc. 25142515,

s.v. T. Haterius Nepos.

Abbreviazioni ricorrenti:

cfr. confronta

ms. manoscritto

mss. manoscritti

nr. numero

nrr. numeri

n. nota

nn. note

v. verso

vv. versi

c. colonna

cc. colonne

p. pagina

pp. pagine

vd. vedi

Usare le virgolette basse («…») per le citazioni 

non superiori a 2 o 3 righe.

Qualora la citazione superi le 4 righe è oppor-

tuno scorporarla dal testo, andare a capo, ri-

entrare e adottare un corpo minore, senza in-

serire le virgolette. All’interno della citazione 

virgolette alte (“…”) per esempio, nel discorso 

diretto.

Nel testo virgolette alte (“…”) per evidenziare 

parole o concetti.

Se il titolo del contributo fosse particolarmen-

te lungo, è opportuno indicare un titolo ab-

breviato per i titoli correnti o “testatine”.

Eventuali fi gure da inserire nel testo dovran-

no essere fornite in fi les formato jpg o tif se-

parati con le relative didascalie;

la risoluzione dell’immagine non dovrà essere 

inferiore ai 300 dpi;

ogni fi gura dovrà essere numerata e richia-

mata nel fi le del testo.

Per le parole in lingua greca, va indicato il 

font.


